
 
 
 

 

Il bambino che dormiva nel mare 
di Graziano Grambone 

 
Tua madre ora è il mare 
Che ti consola 
Nel gelo 
Di silenziose correnti 
E ti ninna 
Coi transatlantici 
E le rotte petroliere 
Abbandonate dall’uomo 
 
Nell’immutabile sonno 
Ti guardano 
I coraggiosi soldati di corallo 
E cori d’ alghe, rosse come bandiere 
 
A me torni 
insistente 
Ad ogni riva 
Che sfiora la vuota terra 
 
Pulviscolo celato di un tenue cuore di bimbo 
 
Buoi assoluto 
Impenetrabile tenebra 
Profondo impassibile 
Oceano 
Dove si dileguano in derive 
Le tue bellissime fiabe 
Speranze e paure 
E della Sirenetta il canto 
 
Minuscolo ricordo 
l’ ultimo tuo sorriso 
Donato all’Adriatico 
Quando ancora 
la burrasca 
improvvisa 
Si smorzava ai tuoi piedi. 



 
 
 

 

JOHN DI BOSTON 
di Graziano Grambone 

 
John di Boston 
Bambino del South End 
Fiorito 
In sudice forre di cemento e ferro 
Selvaggio 
Per strade butterate di stracci e cartoni 
Nell’aria unto di gomma bruciata 
 
Oltre i notturni vapori delle caldaie 
Nel limaccioso quarto d’Infinito 
Smezzato dai cavi dei tralicci 
John vedeva navigare la luna … 
 
John bambino che spupazza sovente la Luna 
Come fosse un pallone 
Che fa “ciao” a tutti i barboni che incontra 
Che sorride al Ketchup sulle patate 
 
John il bambino 
Che parla alle nuvole fatte a cane 
Che intenerisce le donne 
Che balla nel cortile i fox trot coi gatti soriani 
Tra luci e squilla di ottoni e scudi di latta dell’uomo sandwich 
 
John bambino del South End 
Simpatica piccola canaglia, lo spaghetto tra i denti 
Che crede di volare come le gazze 
Cui dona buono buono la sua pappa lattescente 
 
Anima che tutto ciò che possiede dà, per un semplice balzo nel cielo 
 
Cielo che s’empie di stanchezza all’imbrunire 
Cielo che ruotando smunge e già è caligine … 
 
John di Boston ora ha la barba 
Dice che le tasche sono imbuti cosmici 
Che a tutti può donare la luna per un poco di polenta 



 
 
 

 

John che smezza versi a ogni persona che passa 
Che ascolta i silenzi 
Che racconta, senza stancarsi, dell’amore 
John il Vecchio che ancora distende le braccia e vola come la gazza 
John Bacucco che ha sempre una fiaba per tutti gli spiantati 
John il Vecchio del South End 
John il Semplice 
Lo Scemo di Boston che appende il cappello alle nubi 
John che pure ai ciechi narra i colori del sole. 


